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Sperimentato neixeir^ 
un riWorto nuova 

Contenuti dell» diversa attività - La spesa è cresciuta ma la quali
tà cM swvizio nettamente migliorata - Ruolo delle circoscrizioni 

. * e Certo non è stata un'espe
rienza facile, ma un risultato 
alla fine l'abbiamo ottenuto:, i 
bambini, la sera, se ne anda
vano a malincuore. E questa è 
la prova che nonostante tutto, 
i centri estivi hanno funziona' 

. to 9 bene ». Il commento è di 
Roberta Pinto, consigliere co
munale del PCI, presidente 
della commissione capitolina 
alla scuola. Per i centri, chiu
si una settimana fa, è tempo 
di consuntivi: tanto più op
portuni anche per farla fini
ta con certe polemiche — di 
eicuro non disinteressate — 
collevate da forze conserva
trici e dai sindacati autonomi 
della scuola, sul significato e 
sull'utilità delle attività ri
creative, organizzate dal Co
mune. * ' • > v.<- • 

I centri, cento in tutto, han-
- no ospitato tra luglio e ago

sto più di 15 mila bambini 
. dai 4 ai 14 anni, affidati a 

un migliaio tra maestri, ope
ratori parascolastici, cuochi e 
bidelli. La spesa complessiva 
è stata di un miliardo e 400 
milioni, circa 10 mila lire per 
ogni bambino. Una cifra, in
dubbiamente più alta > degli 
anni passati, che ha però la 
sua giustificazione nelle mol
te novità ' che hanno carat
terizzato le attività dei centri. 

>. •€ Anzitutto va sottolineata 
— dice Maria Cristina. Tac
coni, ; consigliere comunista 
del le 5. circoscrizione — ' la 
qualità dei servizi offerti. ' I 
bambini non sono stati. sem
plicemente tenuti sotto con
trollo in una scuola o in un 
giardino,, come avveniva ne-

. gli anni passati, ma . hanno 
potuto '• ogni giorno svolgere 
una serie : di attività • anche 
diverse tra loro e non sempii-
cernente ricreative. Alla base 
di questo impegno, c'è indub
biamente ' una diversa conce
zione dei centri estivi; non 
tono più visti, cioè, come sem
plice luogo di sfogo per i ra
gazzini, ma come • continua
zione del lavoro didattico svol
to nell'anno. • . f " , • ,; ; . 

lì punto qualificante di que
st'impegno è, «tatto Io sforzo 
di legare,ivprogranjini,.dej> cen
tri ai probleittrtiWsBJrMJtà 
che H>*cflHsintìa?i'CàM'-«i 'snie-
gano ' le visite ai ' giornali. 
alle fabbriche, alle centrali 
operative dei vigili del fuo
co o dei carabinieri, ai cen
tri agricoli ecc.. Al ritorno 
ì bambini ricostruivano l'espe
rienza vissuta con disegni e 
animazioni . teatrali 'improv
visate. E' stato proprio su 
questa impostazione data ai 
centri estivi che si sono in
centrate le maggiori resisten
ze. da'parte di forze conser
vatrici e in qualche caso del
la DCÌ Si sosteneva, strumen
talmente, che i centri corre
vano il rischio di essere « ideo
logizzati», ma ài realtà era 
pura volontà di resistenza al 
nuovo. E da qui ha preso il 
via anche un autentico tenta
tivo di bojoottaggio dei cen
tri. che; pa friesso in forse lo 
stesso svolgimento delle" at
tività. \y •-.-, ." '-•, 
• Prendiamo fl •" caso ; dello 

sciopero a singhiozzo degli 
operatori aderenti al sinda
cato autonomo Snase. Questi, 
hanno richiesto, all'apertura 
dei centri, di svolgere le at
tività - .integrative, previste 
dalla, legge, afia stessa stre
gua dei maestri di scuola. 
cioè con l'identica retribuzio
ne e due mesi di vacanza. Se 
questo tipo di rivendicazione 
fosse f stato accolto, buona 
parte dei centri non sareb
bero neppure e partiti», visto 
che gli operatori se ne sareb
bero andati in ferie. Ma qua
le fondamento aveva la ri
chiesta? Assai scarso in ve
rità. JajaXaw-Taire die an
che J g H M K a t o economico 
dee^ lqpnMn è_, notévolmen
te mignorato, con una retri
buzione. per il periodo esti
vo. pari a quella dei lavora
tori capitolini. Nonostante i 
tentativi di mediazione com
piuti daU'afnmintstrazione. lo 
sciopero ai è fatto, ma non 
ha avuto M seguito che lo 
Snase si aspettava. E anta. 
quando ha creato problemi e 
difficoltà è stato l'abnega-
zkme degM airi operatori e 
dei genitori a scongiurare i 
pericolo deSa chiusura. 

Anche questa collaborazione 
è stato un segno positivo. Do
po le dvBderae iniziali mohi 
genitori sì sono impegnati in 

* * V • Colla 

« & * ' : 

La casa «si ooanpagnl Li
liana • Luciano Luciani è 
stata allietata ieri dalla na
scita dal piccolo Marco. Ai 
genitori e al nonno Gino, 
dirigami del sindacato dai 
poligrafici, gli auguri del-

Si sposano oggi In Cinipi 
doglio 1 
ta 
Alla 

Nnpfani S.mcnit-
c Rino Tabarri. 

gli aazuri della 
- Tiucolani, 

Sona Sud e ótM'Unità. 

prima persona nelle attività 
dei centri, stabilendo un rap
porto ; assai proficuo con > il 
personale insegnante. Non c'è 
dubbio infatV che il successo 
dell'* operazione estate> per 
migliaia di bambini sia dovu
to in gran parte all'impegno 
dei comitati di gestione, com
posti da molti genitori, e alla 
preparazione e professionali
tà del personale impiegato. 
Le ' circoscrizioni, nella • pro
grammazione dei centri si so
no rivolte, per la prima vol
ta, ed una serie di associa
zioni (ARCI. ACLI, Scuola di 
educatori dell'università) per 
l'impiego di personale quali
ficato. Lo stesso Teatro di 
Roma ha selezionato ben 20 
gruppi di animazione, uno per 
circoscrizione, che hanno ga
rantito quasi ogni giorno rap
presentazioni teatrali, spetta
coli d'animazione e proiezio
ni di film. « Si è fatta strada., 
come è evidente — dice Wal
ter Moretti, operatore didat
tico — una concezione nuova 
del ruolo del personale in que* 
sto lavoro. La nostra catego
ria aspira da tempo a lavo
rare. con tutte le altre com' 
ponenti ' interessate per un 
rinnovamento complessivo del
la didattica. In questo senso, 
un uso intelligente e moder-
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no, aperto alla sperimentazio
ne e alla ricerca dei centri 
estivi, 'costituisce un buon 
punto di partenza*. ; • 
• Certo, di problemi da risol
vere so..o rimasti non pochi. 
Anzitutto,, l'attività dei centri 
è stata programmata con ri
tardo. E questo ha comporta
to difficoltà nel reperimento 
del personale e talvolta im
possibilità di trovare soluzio
ni efficaci per rimpiazzare i 
vuoti aperti dalle defezioni di 
operatori aderenti ailo Snase. 
In secondo luogo, il passag
gio dal Comune alle circo
scrizioni di tutte e le compe
tenze per la creazione dei 
centri, non è stato — anch'es
so — programmato in tempo. 
Gli organi del decentramento 
hanno avuto così il loro da 
fare per trovare", poco prima 
dell'apertura, sedi e » mezzi 
necessari per il funzionamen
to dei centri. « Per l'ottìyità 
dei centri nel '78, comunque 
— dice ancora Roberta Pin
to — la programmazione avrà 
inizio addirittura dal ' prossi
mo novembre*. Non sembra 
una preoccupazione esagera
ta, soprattutto se s i vuole 
mettere a frutto il risultato 
prezioso della collaborazione 
tra famiglie e scuola • • ' • 

b. mi. •* 

a ridosso di Villa Torlonia 
Una ruspa sta scavando " da due. settimane nello ; spicchio di terra dove 
nel 1972 fu bloccata una costruzione abusiva - Accertamenti del Comune 

"i>.'$'. 

La ruspe lavorano accanto a un padiglione di Villa Torlonia 

" Proprio come cinque anni 
fa, le ruspe sono tornate a 
scavare nelle fetta di terra 
immediatamente contigua a 
Villa Torlonia. e anche sta
volta in sordina. Nello stesso 
punto dell'area che lambisce 
il parco di via Nomentana. in 
cui nel 7 2 . una fantomatica 
Società Immobiliare Centrale 
stava.' a dispetto del PRG. 
per .gettare le fondamenta d> 
uh palazzone abusivo da cir
ca due settimane si è ripreso 
a spalare a tutta birra: e a 
giudicare dalle dimensioni del
lo sterro, si tratta di progetti 
in grande. Se ne sono accorti 
i cittadini del quartiere, ' so
prattutto quelli che . in que
sti anni sono stati protagoni
sti della lunga battaglia de
mocratica per fare di Villa 
Torlonia un bene pubblico, e ' 
ci hanno tempestato di tele
fonate. Siamo andati in via ; 
Alessandro Torlonia, la tra
versa di via Nomentana dove 
si affaccia lo spicchio di ter
reno in questione, e abbiamo 
trovato capannelli di gente 
davanti al passo carraio do
ve da una quindicina di giorni 
fanno la spola grossi camion 
pieni della terra - « rubata » 
dalla ruspa. 

(Tutti s i ; chiedono cosa, sta 

JCJV ^r-

^ Uiia denuncili dei sindacati che chiedono l'effettivo controllo dei costi di produzione 

Manovre per far rincarare la pasta 
Lunedì si riunisce il comitato provinciale prezzi - Spesso la decisione si basa su conti e dati for
niti solo dalle aziende senza alcuna verifica - Il ricatto degli industriali e gli episodi di imboscamento 

^o città si 
prepara alla 

, manifeitatroW 
narionale 

dell'8 settembre 
La città si prepara al

la manifestazione nazio
nale dell'8 settembre, in
detta a Roma dai Comu
ni decorati al valor mili
tare. In Campidoglio si è 
svolto, presenti il prosin
daco Benaoni e l'assesso
re Vetere, un incontro del 
comitato oTganteaativo per 
concordare le modalità 
della manifestazione dal ' 
Colosseo a Porta San Pao
lo, dove si terrà il comi
zio conclusivo. Alla riunio
ne hanno partecipato -• 1 
rappresentanti delle asso
ciazioni della Resistenza, 
della Federazione sindaca' 
le unitaria, della, comu
nità israelitica di Roma 
e dei partiti democratici. 

E' emerso l'impegno di 
tutte le organizzazioni per 
assicurare all'incóntro po
polare dell'8 settembre la 
più vasta partecipazione 
di lavoratori, giovani, don
ne. ' "v ,v::; • • '•-*••• -' •••:••••:•' 

La Provincia 
risponde 

alle polemiche 
sull'acquisto 

\ della scuola 
' 17 stata la stessa giun
ta provinciale, a ' inviare 
alla magistratura ali ; at
ti dell'acquisto defla scuo
te di Colie di Messo, af
finché venisse verificata 
ufficialmente — dopo al
cune decisioni sollevate 
da consiglieri radicali e 
« demonazionali » — la pie
na legittimità dell'opera-
stane. Ix> rileva l'ammini-
•Mtione di Palacao Va
lentin! in una nota nella 
quale tra l'altro si affer
ma che «1A dentiera con
cernerne racquietatone di 
tale faUbrtcato fu ogget
to di un lungo esame da 
parte di tutti gli orga
nismi del consiglio pro
vinciale. i quali si sono 
avvalsi dei pareri dell'uf
ficio tecnico e del genio 
civile». ••- > 
' Lo stabile al centro del
la polemica — alimenta
ta nei giorni scorsi da 
alcuni articoli di tono 
scandalistico — si trova 
in via Arguii 45. « CoBe 
di Macao, ed è « ptoprte-
*à della procum 
naia delle 

to ha dichiarato che « la 
atta quale si è tant-
« ai tapini rasassi-

provtndaat e 
della costruzione de

gli edifici scolastici. Lo 
acquisto della costruzione 
di Colle di s taso trova 

• giustificatone nel. carat
ura di urgenza che il re- ;. 
perimento di una scuola: 

. nella sona aveva assunto ». 

'• Il comitato provinciale dei 
prezzi è stato convocato per 
lunedi pomeriggio: all'ordine 
del giorno la ratifica dell'au
mento del prezzo della pasta 
delle maggiori marche. Se ci 
sarà^ua_ jud » il. prowed/b«n-
to: provocherà quasi per auto
matismo altri aumenti per le 
case minori. In un ampio do
cumento diffuso ieri, la fede
razione sindacale unitaria con
sidera e improponibile ogni 
aumento del prezzo della pa
sta fino a quando non saran
no rigorosamente accertate le 
variazioni degli elementi che 
concorrono alla formazione 
del costo di produzione ». 

- Questo della verifica delle 
spese sostenute dai pastifici 
è un problema che i sindacati 
confederali hanno più volte ri
proposto all'attenzione delle 
autorità di governo e dell'opi
nione pubblica. Molte possono 
essere infatti le manovre da 
parte delle industrie per giu
stificare. a cose fatte, l'au
mento-dei prodotto. --.' :- :-i • 
' «Dopo; aver impedito. che 
l'aumento fosse deciso in pie
no agosto — prosegue il co-' 
munìcato della CGIL-CISL-
UIL — la federazione sotto
linea l'inadeguatezza di un 
organo pubblico quale il CIP 
e della commissione consul
tiva prezzi che non sono in 
grado di realizzare un reale 
rigoroso accertamento degli 
elementi che intervengono nel
la formazione dei prezzi dei 
prodotti. La maggior parte 
delle volte, si opera infatti su 
documentazioni e dati presen
tati unilateralmente dalle 
aziende produttrici. I '•:. 
-'- € Va anche denunciato —, 
continua la nota — l'atteggia
mento provocatorio di alcuni 
pastifici che in attesa del 
ventilato aumento dei prezzi 
hanno bloccato da settimane 
la consegna della pasta ai 
dettaglianti. Si sono registrati 
anche fenomeni di imbosca
mento da parte di taluni ne
gozianti per quanto riguarda 
le scorte di pasta preesistenti 
nei magazzini. Per evitare 
l'aggravarsi di questa situa
zione — dice il sindacato uni
tario — si impone l'interven
to della guardia di finanza e 
della polizia urbana per ga
rantire la normale distribu
zione del prodotto. 

«L'atteggiamento ricattato
rio delle aziende che ventila
no cassa integrazione per gli 
addetti ai pastifìci romani — 
conclude la Federazione uni
taria — non deve impedire 
agli organi pubblici di svol
gere un attento'esasse degli 
dementi che toUruagnini nel-
la àetersnhauiooe del costo 
detta patta, pesa» Ira tutti 
la reale t i n t i l a di patta pro-
détta daJse aziende • il ruolo 
svasto dalla società di maci-

•TTfaTsT' ITir9 f ì l T P A • T r a qualche tempo alle fanfanatle varrà chiuso il « bacca ». 
•T KT% \jIM.MX MJ%J 1%£X ..$ p.,. issa della duemila catonnina della città un rubinetto 

speciale è già pronta, a servirà a interrompere il flusso continue, consentendo un bel 
risparmia di acqua. La misura si à rasa necessaria per far franta alle crescente carenza 
di risorsa idriche, che comincia a desiar* più di una preaccupaziene. -1 ' bambini ritratti 
nella fava acconto al tradizionale « nasone », comunque, sembrano non curarsi dì simili pro
blemi. Per toro la fontanella è ancora quella di sempre: una preziosa fonte di ristoro e, 
porche no, di giochi. Almeno finché non arriveranno i rubinetti 

M giovaste: appeoo diciassettenne, ooidova senza poteste 

Muore finendo contro un camion 
nell'auto sottratta alla madre 

gli agenti eJefla guatdai di fi
nanza ». Ossuta perchè i 

facile cantre — 
variare a seconda 

o minore uti-
degli impianti • 

della manodopera. 

Un ragazzo di 17 anni e un 
camionista di 39 sono morti 
ieri pomeriggio in un'impres
sionante sciagura stradale av
venuta : sulla via Ostiense, 
all'altezza di Adita. Nell'in
cidente. uno scontro frontale 
tra una «300» e un autocar
ro sono rimasti feriti altri 
due ragazzi, che si trovavano 
a bordo della utilitaria, ora 
ricoverati in gravi condizioni 
al Sant'Eugenio. Alla guida 
dell'utilitaria c'era la più gio
vane delle due vittime. Pur 
non avendo la patente, sem
bra che abbia sottratto dj na
scosto l'auto alla madre per 
fare on giro con gli amici. 
• Per diverse ore, ieri pome
riggio, la via Ostiense e la. 
via del Mare sono rimaste 
bloccate a causa delia deva
stazione provocata dalie scon
tro: Dopo aver cozzato vio-
lentenseme contro la «Se»». 
infatti, il camion ha «prosegui
to come un boode la sua cor
sa abbattendo un grasso pla
tano. un palo della luce e un 
tango tratto di « gard-rail » 
che divide sia del Mare da 
via dai Bimtag--" '-' •' 

U vittime detta sciagura so

no Antonio De Vita, di 17 ari- j bordo De Vita e i suoi ami
ni, abitante ad Acilia in via | ci. Giunto all'altezza della óe-
Telemaco Signorini. 10. e il 
camionista Graziano Bianco-
lini. di 39 ami, e abitante 
a Monterotondo in ' via San 
Martino 163. L'uomo è rima
sto schiacciato nell'abitacolo 
del suo camion distaccatosi 
della motrice dopo lo scontro 
con la «500». 
- Dì Acilia sono anche' i due 
ragazzi rimasti feriti. Si trat
to di Stefano Marinelli, di 13 
anni, abitante in via Rosagat-
ti 6. e di Marco Marchi, di 
17 anni, abitante in via Cor
rado Giaqujnto t. I due ra
gazzi sono stati trasportati 
con un'ambulanza al Sant'Eu
genio e ricoverati entrambi 
con una prognosi di 40 giorni. 

Lo scontro è avvenuto ver
so le 1139 sui trotto della 
via Ostiense che fiancheggia 
Acilia e dal quale- si diparte 
una deviazione che conduce 
nell'abitato. A bordo del suo 
camion, un « Fìat Cf3 ». Bian-
cobni stava tornando da Ostia 
dove aveva trasportato un 
carico di materiale per l'edi
lizia. Dalla direzione opposta 
proveniva la «500» con a 

viazkme per Acilia il ragazzo 
si è spostato al centro della 
strada per voltare a sinistra 
e dirigersi ' verso ' l'abitato. 
Proprio in quel momento è 
arrivato il pesante autocarro. 
Lo scontro, violentissimo, è 
stato inevitabile. Dopo aver 
cozzato contro il muso della 
utilitaria riducendola in un 
ammasso di lamiere contorte 
e lanciandola a diversi metri 
di distanza, l'autocarro ha 
proseguito la corsa attraver
sando in diagonale, una do
po l'altra, le due strade che 
corrono parallele alla via 
Ostiense. 

Lanciato come un bolide il 
camion ha travolto un gros
so fiatano e un palo "di cemen
to della luce e il « gard-rail » 
che separa la via del Mare 
da via dei Romagnoli. E* sta
to, comunque, subito dopo lo 
scontro con la «500» che al
cuni passanti terrorizzati han
no visto la cabina dell'auto
carro distaccarsi paurosa
mente dalla motrice e rotola
re a terra in un gran fra-

accadendo, ma non riescono a 
darsi una spiegazione. In ef
fetti J non c'è alcun cartello 
che indichi — come la legge 
obbliga — a cosa sono desti
nati i . nuovi lavori e chi li 
ha autorizzati. Dietro il mu
ro di cinta, seminascosto dai 
rami di un albero, c'è ancora 
il vecchio cartello issato cin
que anni fa, che reca gli estre
mi della licenza rilasciata dal
l'amministrazione capitolina di 
allora, v. è ""'< successivamente 
bloccata dal Consiglio di sta
to. Dunque sono ripresi come \ 
se niente fosse gli scavi in
terrotti tanto tempo fa? Nep
pure i dieci operai che sono < 
al lavoro ne sanno nulla. Il 
custode dice: « Sono stato as- • 
sunto pochi giorni fa, non ho 
idea di cosa vogliano fare su 
quésta terra ». E i intanto la 
ruspa scava, e ha già allar
gato la fossa aperta nel "72 
per fare - spazio al cemento 
armato. ?;»".', • ; •; ^ w. -\ A. --ài 
•"''• Per motivi di chiarezza, co
minciamo a ricordare alcuni 
punti della vecchia storia. Lo 
spicchio di terra in questione 
non fa parte ' integrante di 
Villa Torlonia (che da qual
che mese , finalmente espro
priata, appartiene al Comu
ne) , tuttavia è. con ogni evi- : 
denza, strettamente legata al
l'assetto della zona, visto che 
non c'è soluzione di continui
tà tra i tremila metri quadri 
di quest'area e i tredici etta
ri del parco. Per rendersene 
conto, del resto, basta affac
ciarsi nel passo carraio di via 
Alessandro Torlonia: in fondo 
alla » buca scavata dalla ru
spa si scorgono con chiarez
za i muri sbrecciati di alcu
ni edifici della villa. Vi im
maginate che affare sarebbe 
per qualsiasi speculatore of
frire in vendita appartamenti 
con le finestre aperte sul vec
chio parco dei Torlonia? ; / 

: Questa fétta di terreno/ab
biamo detto, appartiene alla 
SIC, una fantomatica società 
che acquistò l'area da un or
dine religioso spagnolo. Quan
do la SIC nel '72 avviò i la-
v ó r i t d i ; sferro p e r gettare le 
fondamenta di un palazzo da 
adibire ad uffici e abitazioni, 
l'operazione fu bloccata d'au
torità poiché era illegale, per 
almeno due motivi: la licenza 
risultava rilasciata all'ordine 
religioso, e non era stata, poi 
volturata, e per giunta era 
illegittima giacché il piano re
golatore vincolava quell'area 
a verde. VV '•;'-•'•'. :^'- •"• '-••'>, 
^3osa è cambiato da allora 

ad oggi," visto che si è ripre
so : a scavare? Non sembra 
davvero che ci siano ragioni 
tali da giustificare la ripre
sa d'attualità. I funzionari del
la terza circoscrizione, infor
mati dei nuovi lavori comin
ciati in sordina, hanno accer
tato che recentemente il TAR 
(Tribunale amministrativo re
gionale) ha accolto un ricorso 
presentato a suo tempo dalla 
SIC dopo l'interruzione degli 
scavi. Ma ciò, .evidentemente, 
non basta a fare « tabula ra
sa » e riprendere tranquilla
mente la costruzione di chis
sà quale mostro in vetro-ce
mento. Ieri mattina, • quindi, 
la circoscrizione ha '- inviato 
un fonogramma alla quindi
cesima - ripartizione comuna
le (urbanistica) invitando gli 
organi competenti a compie
re gli accertamenti del caso. 

L'assessore Pala, poco do
po essere stato informato del
la vicenda, ha commentato: 
« Non so ancora con preci
sione, dal punto di vista giu
ridico, in quali termini stia
no le cose. Tuttavia mi sem
bra assai strano che possano 
riprendere . legalmente i la
vori con una licenza che re
ca una data di cinque anni 
fa». Negli ambienti della 
quindicesima ripartizione, del 
resto, si fa notare che il più 
grosso ostacolo ad una ripre
sa delle operazioni di scavo 
in via Alessandro Torlonia è 
costituito dalla legge Buca-
tossi. che è la nuova discipli
na del «regime» dei suoli. 
Le norme che essa contiene 
richiedono infatti adempimen
ti prima non contemplati per 
ottenere un'autorizzazione a 
costruire. 

Si può a questo punto avan
zare l'ipotesi che la SIC, do
po la sentenza favorevole del 
TAR, abbia già avviato le 
pratiche per ottenere la ne
cessaria autorizzazione dal 
Comune a riprendere i lavo
ri nello specchio della villa 
che è di sua proprietà. Ma. 
a parte il fatto che in ogni 
caso il « via » ai lavori anco
ra non risulta che qualcuna 
delle autorità competenti l'ab
bia dato, la questione va af
frontata anche al di là del 
suo aspetto giuridico. Resta 
fermo il punto che i cittadi
ni aspettano di conoscere i 
risultati degli accertamenti av
viati dall'amministrazione ca
pitolina: se si tratti o meno 
di un'operazione speculativa. 
k> si potrà allora sapere sen
za ombre di dubbio, e diffi
cilmente la nuova coscienza 
urbanìstica diffusa nella ca
pitale potrà tollerarla. 

'^••••i'v-:•'->;.••.•*>••' ; ' f # . e. 

Domenica impegno straordinario 

Il partito al lavoro 
per diffondere l'Unità 

Martedì l'attivo regionale su stampa e sot
toscrizione con il compagno Alfredo Reichlin 

11 • partito si mobilita at
torno alla sua stampa. L'ini
ziativa ' dei compagni delle 
sezioni e dei > circoli della 
PGCI trova in questi giorni 
nuovi significativi riscontri: 
il successo delle feste dell' 
Unità, i progressi — impor
tanti — nella campagna per 
la sottoscrizione, il lavoro 
quotidiano e quello straordi
nario per la diffusione dei 
giornali comunisti. < "*-.••• 

Delle iniziative da mettere 
in cantiere per far fruttare 
ancor più - questo impegno, 
si discuterà, martedì prossi
mo, in . un attivo regionale 
con il " ; compagno Alfredo 
Reichlin, della Direzione del 
PCI e direttore • dell'Unità. 
La riunione che servirà an
che a tracciare un - primo 
bilancio della campagna per 
la sottoscrizione e delle ma
nifestazioni . a sostegno del
la . stampa, sarà aperta da 
u n a relazione del compa
g n o * Piero Salvagni, •< del la 
segreteria lei Comitato re
gionale. Sarà quindi -\ Rei
chl in a trarre le conclusioni 
del dibattito. • > •<•'!-> .ìvi-t 
• • Intanto un segno • preciso 
del modo in cui il partito si 
prepara a riprendere piena
mente il lavoro di sostegno 
alla stampa comunista è ve

nuto con i primi dati giun
ti dalle Federazioni del La
zio, in risposta all'appello 
lanciato dal Comitato regio
nale per una diffusione stra
ordinaria dell'Unità nella 
giornata di domani. 

La Federazione di Roma 
si è impegnata a diffondere 
50 mila copie del nostro 
giornale. , ., .-.. , ,-,-... 

Ecco in dettaglio gli im
pegni presi : finora dalle l i -
verse • zone. Ovest: 8 mila 
copie; Centro: 3.400 copie; 
Sud: 8.600 copie; Est: 8.400 
copie; • Nord: 7.600 copie. 
La zona • Castelli diffonderà 
4.800 copie, > Colleferro-Pale-
6trina, 2.900; • Civitavecchia, 
4.300; Tivoli-Sabina. 2.200; 
•la zona Tiberina 1.300. . : >M-'V 
' Dàlia Federazione ' di Fre

s inone • sono arrivati • impe
gni per oltre duemila " copie, 
con obiettivi •' particolarmen
t e rilevanti per Vallecorsa, 
Sora, Pofi e Alatri, dove do
menica si concluderanno le-
feste dell'Unità. - • 

A Viterbo e ' nella provin
cia si diffonderanno 5 mila 
copie; duemila saranno dif
fuse dalla Federazione di 
Rieti e 3.500 dalle organizza
zioni del partito di Latina a . 
della zona pontina. 

Ferito da un 
colpo di fucile 

metronotte 
a Torre Spaccata 
Un " metronotte del ': vigili 

dell'urbe, Feliciano Di Fiore, 
37 anni, abitante a Monte-
compatri in via Carlo Felice 
39, è stato • ferito la scorsa 
notte da una rosa di pallini 
sparata da un fucile da cac
cia. .„-̂ ;< "•:-;,- vK--'-v?-.'--'•.:..-;:.; 
.-'- L'episodio, che presenta an
cora molti aspetti da chiari
re, è avvenuto poco prima 
delle due a Torre Spaccata. 
Feliciano Di Fiore stava com
piendo il consueto giro di 
controllo, quando nell'oscu
rità ha scorto alcuni giovani 
che stavano scavalcando - il 
muro di cinta dell'istituto 
«Enaoli», che si affaccia su 
via di ' Torre Spaccata. Alla 
vista della guardia giurata i 
giovani sono fuggiti e a que
sto punto Di Fiore ha sparato 
qualche colpo di pistola in 
aria per cercare di fermarli. 
Subito dopo ' ha sentito un 
forte bruciore al braccio si
nistro e alla guancia. Alla lu
ce di un lampione si è accor
to della roso di pallini da cac
cia che lo aveva raggiunto. 
" Soccorso da una «volante» 
della polizia, è stato portato 
al San Giovanni, dove lo 
hanno giudicato guaribile in 
10 giorni. Al posto di polizia 
dell'ospedale ha dichiarato di 
non aver notato alcuna arma 
nelle mani dei giovani che 
aveva inseguito. 

Si ritorna 
a passeggiare 

sulle mura 
;. Aureliane 

: Riaprirà domani matt ina il 
tratto delle mura ' aureliane 
tra i fornici della Cristoforo. 
Colombo e la porta S a n Se
bastiano. Le visite • guidate 
sul mezzo chilometro di ba
st ioni partiranno dalla torre 
più vicina alla Cristoforo Co
lombo ad orario fisso: al le 9, 
a l le 10 e alle 12,30. A parte 
l'indubbio ; interesse archeo
logico, la '• passeggiata sulle 
mura consente di osservare 
dall'alto uno dei più bei pa
norami di tutta la città. Al
l'interno la vista spazia sulle 
Terme di Caracalla • e sulle 
pendici del Celio, mentre la 
cornice dei colli Albani e ii. 
parco dell'Appia antica costi
tuiscono .un - affascinante 
spettacolo di verde. '"• " 

Tra i progetti dell'assesso
rato ai bèni culturali vi è an
che, come è noto, l'apertura 
di un nuovo tratto delle mu
ra, fino a porta Latina. Una 
apposita guida (formato de
pliant) messa gratuitamente 
a disposizione dei visitatori, 
consentirà di apprezzare in 
tutta la loro bellezza le forti
ficazioni e 1 camminamenti 
di un'opera civile e militare 
che durante i secoli ha subi
to diversi rimaneggiamenti. 
Il tracciato tuttavia è rima
sto inalterato (oltre che in 
uso effettivo) dal regno di 
Aureliano (265-270) fino al 
1870. 

Il dato fornito dal ministro degli Interrì' 

Sono 194 i processi 
per violenza carnale 

Nel conto delle cause pendenti esclusi i casi del '77 . 
Gli esperti negano che il fenomeno sia in espansione 

Sono 194 i procedimenti pe
nali per violenza • carnale 
pendenti presso il tribunale 
di Roma. Di questi 48 si rife
riscono a denunce presentate 
nel corso del 1976, i restanti. 
invece, agli anni precedenti 
I dati sono 4tati forniti dal 
ministro degli interni Cossi-
ga nella risposta scritta ad 
una interrogazione presentata 
da un deputato de. Il mini
stro degli interni ha accom
pagnato le cifre con l'affer
mazione che KVaccurata o-
pera dì vigilanza esercitata 
nella capitale dalle forze del
l'ordine per prevenire e con
tenere la criminalità ha con
sentito ridentificazione e la 
denuncia alVautorità giudi
ziaria di numerose persone 
responsabUi del reato di vio
lenza camole ». 

Come si vede, nelle affer
mazioni del ministro non vie
ne specificato se il fenomeno 
della violenza carnale sia in 
aumento, né viene indicata 
la percentuale dei casi in 
cui i responsabili sono indi
viduati e paniti. La risposta 
all'interrogazione infatti ai 
limita a parlare di «nume
rose persone » identificate e 
denunciate. • 

« / casi di violenza carnale 
— afferma un funzionario 
della squadra mobile — in 
effetti non sono in aumento, 
se non m misura molto limita
ta. Il fatto i che la maggiore 

I coscienza acquisita dalle don
ne spinge oggi molte di loro 
a denunciare quei fatti che 
prima preferivano tacere». 
Non bisogna dimenticare. 
però, che mai come in questi 
ultimi anni, gli autori di atti 
dì violenza carnale hanno u-
sato metodi tanto feroci e 
agghiaccianti. 

Presso la ' squadra ' mobile 
romana non esiste una se
zione specializzata nella re
pressione e nella prevenzione 
— per quanto possibile — dei 
casi di violenza carnale. 
Quando un'aggressione viene 
denunciata, di essa si occu
pa il funzionario di turno o, 
comunque, un funzionario 
non impegnato in altre in
dagini. Nella sostanza, quin
di: eli uomini cui vengono affi
date inchieste tanto delicate, 
non agiscono sulla scorta di 
una preparazione specifica, 
che permetta loro di indivi
duare, aasieme a quelli stret
tamente giudiziari, anche gli 
aapetti sociali di avvenimenti 
che proprio nella degradazio
ne del tessuto civHe e nella 
emarginazione trovano il più 
delle volte la loro origine. 

La stessa polizia femminile 
che dovrebbe essere il corpo 
più indicato, non si è mai 
occupata, se non marginal
mente, di indagini su atti di 
violenza carnale. H più delle 
volte, si limita • oaampUi di 
mera «< 
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